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STATI UNITI

Albright in missione
in Corea del Sud

WASHINGTONNel tentativo di capi-
talizzareilsuccessodellostoricosum-
mitcoreanodimartedìscorso,lase-
gretariadiStatoMadeleineAlbright
hadecisodirecarsi laprossimasetti-
manaaSeul,doveiericisonostati inci-
denti,eimmediatamentedopoaPe-
chino,anticipandolavisitainCinache

erastatagiàmessainagendaperilprossimomese.Obiettivodellamissione,rife-
risceilNewYorkTimes,nonsolovalutarelenuoveprospettivedeldisgelo,maan-
chetornareasottolineareilpienosostegnodegliStatiUnitialprogettodiriunifi-
cazionedelledueCoree.Un’opportunità,hacommentatounfunzionariod’alto
rangodell’amministrazione,cheWashingtonritieneesistaconcretamentee
nonpossaessereassolutamentemancata.TralequestionichegliStatiUniticon-
sideranoprioritarie,ilprogrammanordcoreanodimissilibalisticia lungoraggio,
da60miliardididollari.Afinegiugnounaltofunzionarioamericanoverràinviato
nelpaeseperincontrareirappresentantidelgovernodiPyongyangecercaredi
persuaderliadaccettareunamoratoriapermanentesuitest.Intantodomani,
l’amministrazionepubblicherànelFederalRegister lenormeperlaparzialerevo-
cadellesanzionieconomicheimposteallaCoreadelNordquandoinvaseilsud
50annifa.UnprovvedimentocheilpresidenteBillClintonavevaannunciatoda
settembreincambiodell’impegnodiPyongyangdisospendereitestmissilistici
mentreeranoincorsotrattativeperunbandopermanente.Unsegnaledell’im-
portanzachelaCasaBiancaattribuisceall’accordoraggiuntotraledueCoree,
ancheil fattocheilconsiglieredellasicurezzanazionalediSeul,HwangWonTak,
chehapartecipatoalsummit,nehapersonalmenteriferitoaClintonieri.Eche
l’altroierisera,ilpresidenteKimDaeJungabbiatelefonatoalpresidenteamerica-
noperriferirgli idettaglidelmeeting.

Il Papa «disponibile» a visitare il Nordcorea
L’ambasciatore di Seul presenta l’invito ufficiale. Dini: andrà anche in Cina
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Il Segretario
per i Rapporti con gli Stati, mons.
Jean-Louis Tauran, ha ricevuto, ieri
mattina, l’ambasciatore della Co-
rea del Sud, Yang-il Bae, il quale gli
ha consegnato l’invito del suo pre-
sidente, Kim Dae-Jung, rivolto al
Papa perché visiti, per la terza vol-
ta, il suo Paese, dopo i viaggi a Seul
del 1984 e del 1989. Jan-il Bae si è
detto, inoltre, autorizzato dal suo
governo a riferire a mons. Tauran
che, durante il recente e storico in-
contro che il presidente Kim Dae-
Jung ha avuto a Pyongyang con
Kim Jong II, hanno parlato anche
di un eventuale invito a Giovanni
Paolo II come segno ulteriore di
un’apertura della Corea del Nord
verso l’Occidente, e si è sentito ri-
spondere: «È una buona idea, fac-
ciamolo venire». Da parte della Co-
rea del Nord ci sarebbe, quindi,
questa disponibilità a ricevere il Pa-
pa. Un atteggiamento del tutto
nuovo ed inaspettato che assume
significato, soprattutto, per il fatto
che l’ambasciatore sudcoreano è
stato autorizzato dal suo governo a
trasmetterlo alla S. Sede anche ai fi-
ni di sentirne le reazioni. E mons.
Tauran si è limitato a giudicarle
«interessanti», in attesa di saperne
di più. Il nostro ministro degli este-
ri, Lamberto Dini, interpellato ieri
dai giornalisti mentre si trovava a
Venezia, ha risposto: «Credo che il
Santo Padre sia disponibile a visita-
re sia la Corea del Nord che la Ci-
na» aggiungendo che «le probabili-
tà sono alte per entrambe». Quan-
to ad indicare una data, anche per
un viaggio a Mosca, Dini si è limi-
tato ad un «chissà...» facendo in-
tendere quanto rimangano ancora
complessi i percorsi per program-
mare questi viaggi. Quanto al viag-
gio del Papa nella Corea del Nord,
con cui la S. Sede non ha relazioni
diplomatiche, un segnale potrebbe
venire dalla visita che l’arcivescovo

di Seul, mons. Nicholas Cheong
Jin-suk, il quale è anche Ammini-
stratore apostolico I Pyeongyang,
farà nella Corea del Nord. «Spero -
ha detto ieri - di potermi recare a
Pyongyang appena possibile». In-
fatti, ha avuto sempre bisogno di
un permesso speciale per recarvisi
e, questa volta, la sua sua visita po-
trebbe essere facilitata. Va ricorda-
to che nella Corea del Nord non c’è
neppure un vescovo. Ci sono sol-
tanto due sacerdoti molto anziani
che celebrano messa in una sola
chiesa per qualche migliaio di cat-
tolici in un Paese di circa 22 milio-
ni di abitanti, in larghissima parte
buddisti. confuciani e sciamani.
Molti cattolici fuggirono al sud pri-
ma e con l’armistizio del 1953, altri
sono stati emarginati e incarcerati.
Nella Corea del Sud, su 45 milioni

di abitanti, in prevalenza buddisti,
i cattolici sono il 6,7%, mentre i
protestanti sono il 20% e, negli ul-
timi anni, ha registrato una certa
espansione la setta del sin golare
reverendo Moon, che ha dimostra-
to di saper intrecciare bene religio-
ne ed affari. Un segnale di apertura
viene anche dal messaggio, reso
noto proprio ieri, che il Papa, come
ogni anno, rivolgerà ai capi di Sta-
to il 1 gennaio del 2001, intitolato,
significativamente: «Dialogo fra le
culture per una civiltà dell’amore e
della pace». La fede cristiana - vi si
afferma - «pur non identificandosi
con nessuna cultura, si propone
come anima di esse, valorizzando-
ne gli aspetti benefici e stemperan-
done quelli dannosi». Nel segno,
quindi, dell’incontro «tra culture e
civiltà» il Papa guarda all’Oriente.

È già in programma una visita del
presidente del Pontificio Consiglio
per l’unità dei cristiani, card.
Edward Cassidy, a Mosca dove in-
contrerà, fra non molto, il Patriarca
Alessio II ed il metropolita Kirill,
responsabile per gli affari esteri. Poi
sarà la volta del card. Achille Silve-
strini, prefetto della Congregazio-
ne per le Chiese orientali. Ripren-
de, così, il dialogo tra la S. Sede ed
il Patriarcato di Mosca per creare le
condizioni, di cui ha parlato du-
rante la recente visita in Vaticano il
presidente Vladimir Putin con il
Papa, perché quest’ultimo possa, fi-
nalmente, recarsi a Mosca il prossi-
mo anno. Dopo queste imporrtanti
missioni, toccherà al Segretario di
Stato, card. Angelo Sodano, recarsi
a Mosca per trarre le conclusioni a
livello religioso e politico.
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GERMANIA

Il patto sul nucleare spacca gli ambientalisti
A rischio la maggioranza rosso-verde

BERLINO Lo storico no al nu-
cleare concordato in Germania
dal cancelliere Gerhard Schrö-
der con gli industriali dell’ener-
giahaspaccatoilpartitodeiVer-
di, e l’onda lunga delle loro dia-
tribe interne potrebbe minac-
ciare la stabilità del governo fe-
deraleaBerlinonelqualegliam-
bientalisti sono coalizzati con i
socialdemocratici.Laquestione
sarà il tema principale del con-
gresso che i verdi terranno a
Muenster la prossimo settima-
na, e lo scontro si annuncia ine-
vitabile.«Conunrifiutodell’ac-
cordo sul nucleare al prossimo
congresso, i Verdi imbocche-
rebbero la strada verso l’uscita
dal governo rossoverde», ha
ammonitoieriFritzKuhn,espo-
nentedell’alamoderataecandi-
dato a uno dei posti-guida del
partito. Anche Renate Kuenast,
capo dei verdi a Berlino e an-
ch’essa candidata al vertice, ha
difeso l’accordo definendo «ir-
responsabili» i tentativi in atto
di spaccare il partito. Per Kue-
nast, che come Kuhn fa parte
dello schieramento moderato,
«la rottura della coalizione di
governo con laSpd non sarebbe
un’alternativa e «non servireb-
be in alcun modo alla causa del-
l’abbandono dell’atomo». A
suonareil tam-tamdelnoall’ac-
cordoSchröder-industriali-che
prevede la chiusura delle cen-
trali dopo 32 anni di attività - è
stata Antje Radcke, una delle
due portavoci (presidenti) del
partito, esponente dell’ala radi-
cale. Parlando ieri alla Welt, Ra-

dcke ha annunciato che non
si ripresenterà candidata alla
guida dei verdi se il congresso
di venerdì e sabato prossimi
approverà l’intesa sull’abban-
dono dell’atomo. «Se il parti-
to dovesse appoggiare tale li-
nea, mi è difficile immaginare
il mio futuro come capo del
partito», ha detto Antje Ra-
dcke, secondo la quale l’ac-
cordo non è compatibile con
le posizioni degli ecologisti.
L’altra copresidente Gunda
Roestel - che ha già fatto inve-
ce sapere tempo fa di non vo-
lersi ripresentare candidata -
ha al contrario reagito positi-
vamente all’intesa, da lei defi-
nito «storica». E lo stesso ha
fatto il ministro dell’Ambien-
te Juergen Trittin, egli stesso
peraltro nei verdi esponente
dell’ala oltranzista e intransi-
gente al pari della Radcke.
Come si vede, uno spettro di
posizioni estremamente com-
posito e intrecciato, che con
tutta probabilità renderà mol-
to complesse le conclusioni
del prossimo congresso. Sono
due gli elementi dell’accordo
che vengono contestati in
particolare dai Verdi «puri e
duri»: la mancanza di una da-
ta certa e fissa sulla chiusura
dell’ultimo impianto nuclea-
re in Germania, e il fatto che
entro la legislatura in corso
nessuna centrale cesserà l’atti-
vità. Ciò a loro avviso sarebbe
la dimostrazione di una vir-
tuale capitolazione del gover-
no di fronte agli industriali.

Filippine, liberi
cinque ostaggi
di Abu-Sayyaf
■ Spiragli negoziali per gli ostag-

gi - due gruppi - sequestrati da
un movimento islamico filippi-
no nei mesi scorsi. Nel rilasciare
oggi cinque ragazzi rapiti, con
molti compagni ed alcuni istitu-
tori, da due scuole dell’isola di
Basilan lo scorso 20 marzo, i ri-
belli hanno fatto pervenire una
lettera in cui indicano la dispo-
sibilità ad avviare un dialogo
fattivo col mediatore governati-
vo, Roberto Aventajado, per la
vicenda degli ostaggi stranieri
sequestrati da Pasqua. In prece-
denza avevano dichiarato di ri-
fiutare Aventajado come me-
diatore -già altri erano stati
bocciati prima-, ma poi hanno
dichiarato di aver cambiato
idea dopo le affermazioni se-
condo cui in alcun caso il go-
verno sarebbe ricorso alla forza
per liberare gli ostaggi. Lo spi-
raglio negoziale è stato reso no-
to dallo stesso Aventajado, che
ha precisato che non sono state
ancora fissate date per l’avvio
dei colloqui. Le 21 persone se-
questrate nell’isola di Jolo - tre
tedeschi, due sudafricani, due
finlandesi, due francesi, una li-
banese, due filippini e nove ma-
lesiani - sono state rapite il 23
aprile.

Giovanni
Paolo II
durante
una funzione
religiosa
In alto
la protesta
degli studenti
sudcoreani

IL CASO

I segreti di Los Alamos caduti dietro la fotocopiatrice COMUNE DI COTIGNOLA 
(Provincia di Ravenna)

SERVIZI ALLA PERSONA
Oggetto: BANDO DI GARA CON PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL

SERVIZIO DI FORNITURA E SOMMINISTRAZIONE PASTI PER SERVI-
ZI SCOLASTICI E SOCIALI DAL 21/8/2000 AL 2/8/2002. VARIA-
ZIONE CAPITOLATO, RIAPERTURA DEI TERMINI.

Con riferimento alla precedente pubblicazione dell’appalto in oggetto, si
comunica la riapertura dei termini per la presentazione delle offerte fino
alle ore 13.30 del 29.6.2000.
L’apertura delle buste si terrà il 30.6.2000 alle ore 10 presso la residenza
municipale di Cotignola. Le modifiche al capitolato sono in visione sul sito
Internet www.racine.ra.it/lugo/comuni/cotignola.
Cotignola, giugno 2000

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO Dott. Daniele Ballanti

DALLA REDAZ IONE
SIEGMUND GINZBERG

WASHINGTON Classificazione? Storia
di spionaggio. Ma di genere in tutta appa-
renza comico, non drammatico. Da Pante-
ra rosa e progenie, con Peter Sellers e Rober-
to Benigni. Dopo una settimana di angosce
e di tormentone mediatico sulla sparizione
dei «segreti nucleari» Usa dal Sancta san-
ctorum in cui venivano custoditi, il caveau
dei Laboratori atomici di Los Alamos, han-
no ritrovato i due hard disk di computer cui
il fior fiore degli 007 dell’Fbi e i massimi
esperti Usa di contro-spionaggio e contro-
terrorismo davano freneticamente la cac-
cia. Erano finiti dietro una foto-copiatrice
della Divisione X, la più «off-limits» delle
aree di massima sicurezza all’interno dei
guardatissimi laboratori.

Gli deve essere successo quel che mi suc-
cede quando passo e ripasso al setaccio il
mio archivio, e non c’è verso che venga fuo-
ri il ritaglio che cerco, la prima idea che ba-
lena in mente al cronista. Metti che ho
aperto di recente la cartella Chernobil, è
una diabolica certezza che non ritroverò
più quel determinato ritaglio se mi dovesse
riservire. Che quel che mi succede regolar-
mente nella concitazione della «deadline»

giornalistica possa capitare anche nel tem-
pio dei segreti atomici Usa, come è probabi-
le nella concitazione dell’evacuazione per
l’incendio forestale che era arrivato recen-
temente a lambirli, è motivo di consolazio-
ne. Certo, non è finita. L’inchiesta, cui par-
tecipano in loco 58 tra i migliori agenti del-
l’Fbi e un generale appositamente mobili-
tato da Washington, continua per appura-
re come ci siano finiti dietro la fotocopiatri-
ce, se i hard disk sono stati in qualche mo-
do manomessi, se qualcuno ne ha copiato i
contenuti, e, soprattutto, come mai non li
avessero finora reperiti malgrado avessero
passato al setaccio, per ben due volte, il lo-
cale e l’intero laboratorio. Per prima cosa
hanno esaminato i hard drive, della di-
mensione di una scatoletta, per verificare
se ci sono impronte digitali, che gli consen-
tano di appurare se e chi dell’ottantina di
scienziati con massima «security clearan-
ce» con accesso al caveau li ha recentemen-
te maneggiati. Alcuni li avevano già sospe-
si e sottoposti a misure disciplinari per non
aver denunciato prontamente la scomparsa
del materiale. Tutti li avevano sottoposti
alla prova della macchina della verità. Vo-
gliono appurare, spiegano, se qualcuno li
ha portati via e poi rimessi dietro la copia-
trice. Il che sarebbe ancora più comico, per-

ché, se era presumibilmente difficile sot-
trarre dalla rete di sicurezza attorno ai la-
boratori dove nel 1945 venne costruita la
prima atomica della storia, impossibile
avrebbe dovuto essere riportarli dentro co-
me se niente fosse dopo l’allarme e gli ac-
cresciuti filtri su chi entra ed esce.

Ma cosa contenevano quei hard disk? In-
formazioni vitali sulle «armi nucleari se-
grete» Usa, avevano titolato alcuni giorna-
li. Poi era venuto fuori che in realtà conte-
nevano informazioni su come neutralizza-
re e rendere inoffensive testate nucleari in
caso di incidente o che cadessero in mano
di terroristi, per uso da parte del NST, Nu-
clear Emergency Security Team, l’unità ul-
tra-specializzata in contromisure in casi
del genere. Insomma, il manuale cui avreb-
be dovuto ricorrere James Bond per disinne-
scare l’atomica cui era stato incatenato
dentro Fort Knox dal cattivo Goldfinger.
Per giorni nei talk-show televisivi sedicenti
esperti in materia avevano disquisito sulla
delicatezza di queste informazioni, e i par-
ticolare del fatto che, come si richiede da
un manuale, si riferivano non solo ai mec-
canismi di funzionamento e disinnesco de-
gli ordigni Usa ma anche quelli degli allea-
ti francesi e britannici e di Russia e Cina.
Chi avesse accesso a quei dati può manipo-

lare una testata in modo che non si riesca
più a disinnescarla, ammonivano alcuni.
No, la cosa più imbarazzante è che si viene
a sapere cosa sappiamo noi delle atomiche
russe e cinesi, insistevano altri. Ma scusa-
te, se si tratta di informazioni su come ov-
viare ad incidenti o neutralizzae un’atomi-
ca finita in mano ai terroristi, che senso ha
tenerle segrete?, non sarebbe più sensato
diffondere questo tipo di informazioni, an-
ziché tenerle segrete, magari renderlo pub-
blico su internet?, azzardavano altri anco-
ra. E in effetti un elemento di buon senso,
in direzione del rendere il «manuale» facil-
mente e rapidamente consultabile, ci deve
essere stato all’origine, se, come sembra, i
dati non erano affatto cifrati e consultabili
su qualsiasi normale computer. Se alla Cia
si fossero scambiate le mappe aggiornate di
Belgrado, forse potevano evitare di bom-
bardare l’ambasciata cinese. C’è ben poco
da scherzare la peggior fuga di segreti nu-
cleari della storia, si sbilanciavano, con al-
trettanta sicurezza, altri ancora.

Eppure un’intuizione su come buttava
l’avevano avuta le prime agenzie sulla
scomparsa dei hard disk. «Rieccoci, un al-
tra volta...», avevano titolao. Di un ben
più lungo e drammatizzato tormentone
erano stati protagonisti i laboratori di Los

Alamos nella vicenda di Wen Ho Lee, lo
scienziato di origine cinese sospettato di
aver passato segreti a Pechino. Per poco su
questo non sono entrati in guerra con la Ci-
na. Anche se Pechino ha sempre smentito e
il poveraccio non è mai stato nemmeno
mai ufficialmente incriminato per spionag-
gio, ma resta in galera per violazione delle
«norme di sicurezza», lo accusano di aver
copiato materiale per usarlo sul suo com-
puter personale a casa. Un’altro recente al-
larme nazionale era scattato per la scom-
parsa di un computer portatile, con files
top secret, dal Dipartimento di Stato, de-
nunciato con foga dalla signora Albright.
Le cose erano peggiorate quando, da una
conta, era venuto fuori che di computers ne
mancavano un’altra dozzina. Li avevano
ritrovati poi tutti, compreso quello con i
dettagli d una delicatissima proposta di di-
sarmo, riemerso a Londra. Ma anche le
commedie hanno le loro vittime, il ridicolo
può essere micidiale. Nel caso dei hard disk
di Los Alamos, la principale vittima po-
trebbe essere il segretario di Stato per l’e-
nergia, ed ex ambasciatore Usa all’Onu
Bill Richardson, sotto la cui giurisdizione
ricadono i Laboratori. Era tra le personali-
tà più quotate alla vice-presidenza di Al
Gore.

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON


